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	COMUNICATO N. 8/2008
PROTOCOLLO N. 19 DEL 14 GENNAIO ‘08


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL–UNSA 





LORO SEDI
PENSIONI INPDAP – AUMENTI  DAL 2008


Per il triennio 2008-2010 la percentuale di aumento, dovuto alla variazione del costo della vita ai sensi della legge 127/07, si applica al 100%, secondo un meccanismo stabilito dalla legge 448/98.


Tenuto conto che per il corrente anno 2008 la perequazione stabilita dall’Inpdap, sulla base del decreto19/11/2007, è stata determinata nella misura dell’ 1,6 %, l’aumento delle pensioni dal 1° gennaio 2008 sarà il seguente:

· pensioni mensili di importo……………………….. sino a €  2.180,70 aumento del  1,6%;

·       “            “       “      “      …...oltre a € 2.180,70 sino a € 3.489,12  aumento del  1,2 %.
A consuntivo, la legge prevede che dovrà poi essere liquidata la differenza fra la sopraccitata inflazione programmata e quella realmente verificatasi. Purtroppo questa differenza, con i calcoli dell’Istat assai ristretti e di difficile comprensione,  non hanno dato luogo al alcun recupero percentuale delle pensioni.

Informiamo i colleghi che sul nostro sito internet www.confsal-unsa.it  è possibile consultare le recente circolare diramata dall’Inpdap n. 220/2008 dell’8/1/2008, sulla quale sono riportate tutte le notizie riguardanti il nuovo regime delle pensioni a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 247 del 24 dicembre 2007, che ha stabilito nuove norme in materia pensionistica, abolendo, fra l’altro, lo scalone agli effetti del collocamento in pensione.

PENSIONI DI VECCHIAIA – ALLUNGAMENTO ETA’ LAVORATIVA  !!!!


Coloro che hanno presentato domanda nel 2007 di collocamento in pensione calcolando di andare in pensione con il mese di febbraio si ritrovano con una brutta sorpresa.


La recente legge di riforma delle pensioni, nata per  portare dei benefici sociali ai lavoratori (?), ha invece recato un peggioramento avendo modificato le attuali decorrenze per il collocamento in pensione di vecchiaia che fissava al 1° del mese successivo il diritto alla percezione della pensione. Ora, invece, le nuove norme in vigore dal 1° gennaio 2008 fissano quattro finestre per il trattamento delle pensioni, anche di vecchiaia, dei lavoratori dipendenti, secondo la seguente tabella:

Età 65 anni  o 40 anni                                         finestre per la decorrenza delle pensioni 
di servizio entro il

   31 marzo     






1 luglio

   30 giugno                                                                             1 ottobre

   30 settembre                                                                        1 gennaio anno successivo

   31 dicembre                                                                         1 aprile          “        “

Pertanto, a titolo esemplificativo, coloro che hanno compiuto 65 anni di età o 40 anni di servizio nei primi giorni di questo mese di gennaio non percepiranno la pensione, come per il passato il 1° febbraio prossimo, ma il 1° luglio prossimo come riportato nella sopra riportata tabella.


Cosa significa: che i dipendenti dovranno restare in servizio sino al 1° luglio allungando così l’età pensionabile oppure dovranno restare senza stipendio e senza pensione sino al 1° luglio ?

 Nell’un caso e nell’altro siamo di fronte ad un provvedimento inaccettabile i cui effetti dovranno essere necessariamente chiariti e modificati immediatamente!!

Cordialità e saluti.
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